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DOMENICA VI – ANNO A 2011

Si legga Matteo 5, 17-37


Gesù insegna la nuova morale evangelica.

Dice Gesù:  Se la vostra giustizia (o rettitudine di vita) non supererà quella degli scribi e dei farisei, non entrerete nel regno dei cieli.  “Cielo” nel linguaggio ebraico vuol dire Dio.  “Regno dei cieli” è  il regno che Gesù Dio vuole attuare nel mondo con il cristianesimo.  Al tempo di Gesù i pii erano gli scribi e i farisei.   

Non entrerà nel regno dei cieli  chi non segue la rettitudine vissuta e proposta da Gesù.


Per essere cristiani non basta una moralità insegnata da uomini, esteriore, superficiale, simile a quella di chi oggi dice:  Non rubo e non uccido e perciò sono più giusto di tanti altri.  

L’uomo vede nel volto, Dio legge nei cuori.

Gesù disse a una santa:  Se vedeste quanto grande è la vostra miseria morale, morireste di spavento.  Tutti  siete salvati per pura bontà di Dio. 

Alla nostra umanità tanto misera, Gesù propone e offre una santità simile alla sua e perciò divina.  Sembra impossibile pretendere di essere santi come Gesù.  Eppure questo è l’inaudito messaggio del Vangelo.  E’ puro dono di Dio che ci viene comunicato attraverso i sacramenti del Battesimo, della confessione e comunione.  


Il cristianesimo è inimmaginabile.  Gesù è venuto nel mondo per comunicarci la sua stessa santità divina.

La morale evangelica ha due caratteristiche principali:  è interiore e soprannaturale.  

E’ una morale o una bontà interiore, dentro il cuore, sincera, genuina, autentica secondo gli occhi purissimi di Dio.  

Interiore e soprannaturale: è una santità propria di Gesù regalata in dono a noi.  Gesù era dolce, mite, umile in vita e soprattutto nella sua dolorosissima passione e morte.  Non lanciava fulmini ai crocifissori, ma li amava morendo con una bontà che commosse il centurione pagano ai piedi della croce.  Disse infatti:  Veramente questo uomo era figlio di Dio!    

Molti non sanno che l’umanità è malata del peggiore tumore maligno;  si chiama peccato originale.  E siamo talmente depravati  (dice la Bibbia) come la prostituta:  “… pulisce la bocca e dice:  Che male c’è!

Neanche la prostituzione fa impressione ai nostri giorni.

Stiamo attenti a non ripetere la frase trita e ritrita con la più sconcertante incoscienza:  Io non faccio mai male a nessuno.  Gli altri sono pieni di vizi…  Io no!

Chi dice così (e non è raro) è il più cieco del mondo.  I veri santi cominciano ad esserlo solo quanto più vedono colpe in se stessi e non negli altri.  I santi dicono:  Sono malato del peggiore male che possa esistere.  

Solo l’infinita bontà di Cristo ci guarisce e ci comunica la sua santità divina con i sacramenti.  

Per avere questa santità, puro dono di Dio, è necessario che si frequenti la confessione e la comunione per purificarsi del male che invade ogni vivente in questo mondo corrotto.  Diventa realtà la frase scherzosa:  Se tutto va bene, siamo rovinati…  E se va male?  Non ne parliamo!

  
Ma ecco il gran dono di Dio:  con la comunione diventiamo carne e sangue di Gesù come la Madonna immacolata, colei che portò nel suo grembo il Figlio di Dio fatto suo consanguineo.  

I cristiani autentici, i santi, ci hanno lasciato scritto frasi che è bene tenere presenti:  
Rispondi dolcemente, rispetta ogni persona.  Gesù ha detto:  Quello che fate agli altri lo fate a me.  Sorridi sempre, specialmente quando non hai voglia; non parlare eccitato.  Non evitare la compagnia di persone non gradevoli; preferiscile per amore di Colui che per noi si è fatto crocifisso.  Evita ogni parola offensiva.  Non irritarsi quando si è offesi.  Accettare la disistima, la trascuratezza e l’oblio.  Gesù crocifisso ci ha dato l’esempio da seguire.  

Gesù dice:  “Non basta non rubare, non uccidere, non commettere adulterio”.  


Uccide non solo chi sopprime una vita, ma chi accoglie un sentimento di odio, di vendetta, di cattiveria, di malignità.  Dice la Bibbia:  “Non lasciarti vincere dal male, ma vinci il male con il bene”.

Si ode fra i cristiani di nome e non di fatto:  Fai come ti hanno fatto e non è peccato.   Questo è esattamente l’opposto del Vangelo di Gesù che insegna:    Chiunque si adira con il proprio fratello deve essere sottoposto al giudizio (come chi uccide, perché è un assassino!).    

La legge del Vangelo è radicale perché mira a distruggere le radici del male; radici dentro il cuore e note solo a Dio, difficilmente a noi stessi.


Dice Gesù:  Siate perfetti come è perfetto il Padre vostro che è nel cielo.

Fu detto agli antichi:  “Non ucciderai;  chi avrà ucciso deve essere sottoposto al giudizio”.  Ma io vi dico:  chiunque si adira con il proprio fratello dovrà essere sottoposto al giudizio (come un criminale).

Fu detto:  “Non commetterai adulterio”.  Ma io vi dico:  chiunque guarda con desiderio impuro, ha già commesso un adulterio nel proprio cuore.


Avete inteso che fu detto agli antichi:  “Non giurerai il falso”:  Ma io vi dico:  “Non giurare affatto…  Sia il vostro parlare:  “sì,sì”, “no, no”; il di più viene dal Maligno.

Se riflettiamo a lungo sulla pagina del Vangelo proposta in questa domenica, arriviamo alla conclusione seguente:


DIO E’ SOLO BONTA’, TUTTA BONTA’, INFINITA BONTA’, BONTA’ INCONCEPIBILE e perciò divina.  Si può avere una certa intuizione, ma non si può comprendere perché gli attributi di Dio sono infiniti.


DIO E’ SOLO BONTA’, TUTTA BONTA’ e così vuole coloro che fa suoi figli con il Battesimo ossia coloro che diventano cristiani.  Il cristiano è un altro Cristo.

Il cristiano si deve confrontare   con il Padre celeste:  Siate perfetti come è perfetto il Padre vostro che è nel cielo.

Il discepolo dell’amore, san Giovanni nella Bibbia dice (1 Gv  4…):  Carissimi, amiamoci gli uni gli altri, perché l’amore è da Dio…  Dio è amore, chi sta nell’amore dimora in Dio e Dio dimora in lui…  Chi non ama il proprio fratello non può amare Dio… è un assassino”.

La radice della carità fraterna è l’umiltà:  chi è umile è sincero, guarda Dio e rimane ammirato della sua bontà infinita per le sue piccole e povere creature.  Si rivolge a Lui sempre con sincerità; è convinto delle proprie colpe; chiude gli occhi sui difetti altrui; attira lo sguardo di Dio ed è salvato da ogni male.    

Infine ricordiamo altre parole del Vangelo:  Non giudicare e non sarai giudicato (da Dio); non condannare e non sarai condannato (da Dio).  Con la stessa misura con cui misurerai gli altri sarai misurato tu:  usa una misura larga, abbondante e traboccante (e troverai la misura che Dio userà per te l’ultimo giorno della tua vita alle soglie dell’eternità). 
